
COMMISSIONE TECNICA CONGIUNTA SBV+SBME  24-02-2021

ORDINE DEL GIORNO

[1] Piano strategico e analisi forma di gestione: attività in corso e prossimi passaggi

[2] Piano Economico Finanziario per assetto Cubi2: anticipazione temi di natura biblioteconomica

[3] Aggiornamenti su catalogazione, forniture in scadenza (libri, ass.hw) e nuovo PIB

[4] Progetto Cariplo (presentato a dic 2020): come preparasi in attesa di conoscere il responso

[5] Chiusura dei bilancio 2020 di SBV e SBME: economie, contributi esterni, eTc

[6] Informazioni sul futuro pensionamento del coordinatore SBME

[7] Scelte su avvio della campagna di comunicazione su CoseDaFare e aspetti tecnici connessi

Il materiale informativo è stato precedentemente distribuito tramite mail

La riunione si svolge in videoconferenza tramite Zoom, inizio ore 10.00

Presenti SBME: Melzo (Ghiringhelli), Gorgonzola (Catellani), Pioltello (Ballis), Gessate (Bossini), Pessano con

Bornago (Bossini),  Segrate  (Vigilante),  Settala  (Bossini),  Inzago (De Maron),  Liscate  (Bossini),  Bellinzago

Lombardo (Minoia), Pozzuolo Martesana (Facchinetti), Truccazzano (Bossini), Cerro al Lambro (Bossini), San

Donato  Milanese  (Roncaglione  Tet/Dominioni/Stella),  San  Giuliano  Milanese  (Donzelli),  Paullo

(Bonizzoni/Marraccini)  Peschiera  Borromeo  (Bertoni/Facciorusso/Aliani),  Vizzolo  Predabissi  (Mongiello),

San Zenone al Lambro (Sibono), Colturano (Bossini)

Assenti  SBME:  Vignate,  Rodano,  Cassano  d’Adda,  San  Colombano  al  Lambro,  Melegnano,  Pantigliate,

Mediglia, Dresano, Carpiano, Tribiano

Presenti  SBV:  Agrate  Brianza  (Marchesini/Brambilla),  Arcore  (Ragaini),  Bellusco  (Baioni),  Bernareggio

(Ferrari), Burago Molgora (Bossini), Caponago (Salvioni), Cavenago Brianza (Crippa), Concorezzo (Beretta),

Lesmo  (Bossini),  Mezzago  (Redaelli/Casadei),  Ronco  Briantino  (Bonfanti),  Sulbiate  (Codecasa),  Usmate

Velate (Pilotti), Vimercate (Villa), Cambiago (Savino), Busnago (Doneda), Trezzano Rosa (Nardella), Vaprio

d’Adda  (Perquis),  Basiano  (Tangari),  Masate  (Villa),  Grezzago  (Bossini),  Pozzo  (Mantovani),  Roncello

(Baccilieri)

Assenti SBV: Aicurzio, Carnate,  Ornago, Cornate d’Adda, Trezzo sull’Adda

Numero legale raggiunto sia per SBME, sia per SBV

Altri presenti: Fabio Pessina (Direttore SBME), Alessandro Agustoni (Direttore SBV), Daniele Capra, Gabriele

Zoia (Staff Cubi)



Dopo  la  presentazione  dei  punti  all’ordine  del  giorno  da  parte  dei  coordinatori,  si  riportano i

seguenti interventi:

- Minoia (Bellinzago Lombardo), Roncaglione Tet (San Donato Milanese), Tangari (Basiano), Ragaini

(Arcore), Amidani (Grezzago) chiedono specifiche sulla gestione del personale comunale che opera

attualmente presso le biblioteche CUBI,  in particolare: esiste il  rischio che i comuni decidano di

esternalizzare a Cubi tutto il personale? Un Comune può decidere di incrementare la dotazione di

personale tramite personale CUBI? I dipendenti che ora sono assunti tramite cooperativa in futuro

saranno assunti da Cubi?

Agustoni  risponde  che  all’interno  del  piano  strategico  attuale  non  è  previsto  come  obiettivo

l’assorbimento del personale comunale che opera nelle biblioteche, ma sarà possibile per i Comuni

acquistare servizi specifici, tra cui anche la gestione integrale della biblioteca (con personale Cubi).

Il nuovo ente Cubi probabilmente assorbirà esclusivamente il personale che opera all’interno dello

staff del  centro-servizi  di Vimercate e potrà assumere nuove figure professionali,  nel  limite dei

vincoli  di capacità del proprio bilancio (che – nell’assetto Azienda – ha limiti assunzionali  molto

meno vincolati rispetto quelli  dei  Comuni.  Ciascun  Comune sceglierà  in  piena autonomia  quali

servizi richiedere tramite Cubi e quali realizzare per proprio conto.

- Tangari (Basiano) domanda qual è lo scenario previsto nel caso in cui un Comune decidesse di non

aderire al nuovo Ente Cubi.

Agustoni risponde che a quel comune non potranno essere garantiti i servizi bibliotecari.

- Catellani  (Gorgonzola)  chiede  quali  sono  le  tempistiche  per  il  passaggio  al  nuovo  software

gestionale Clavis e se l’hardware attualmente in dotazione alle biblioteche è idoneo per questo

cambiamento.

Agustoni risponde che il nuovo software gestionale Clavis sarà installato prima del passaggio alla

nuova forma di gestione Cubi, entro l’inizio del 2022, e che non sono previste particolari specifiche

tecniche dell’hardware. In ogni caso l’hardware attualmente in dotazione alle biblioteche Cubi va

progressivamente rinnovato, come già sta avvenendo.

- Ragaini (Arcore) chiede se la gestione dell’hardware a livello centralizzato nel nuovo ente Cubi sarà

considerata  una prestazione di servizio per i comuni.

Agustoni conferma.

- Marraccini  (Paullo),  Vigilante  (Segrate),  Marchesini  (Agrate  Brianza)  e  Beretta  (Concorezzo)

ritengono che le anticipazioni  sui  contenuti di maggiore rilievo del Piano Economico Finanziario

presentanto sia coerente con gli indirizzi e le tematiche contenute nel Piano Strategico

- Catellani  (Gorgonzola),  Roncaglione  Tet  (San  Donato  Milanese)  e  Bagioli  (Milano  2/Segrate)

chiedono delucidazioni  in  merito  alla  proprietà  a  livello  sistemico  del  patrimonio  librario  delle

biblioteche nel futuro assetto Cubi.

Agustoni risponde che l’argomento sarà approfondito nel dettaglio tramite successivo confronto,

ma assicura che questo non implica una impossibilità di scelta e di selezione degli acquisti da parte

della singola biblioteca, sulla base della natura della propria raccolta.

- Catellani (Gorgonzola) domanda se ci sarà una riunione specifica in ambito SBME per stabilire come

utilizzare un surplus di risorse sul bilancio SBME 2021 per progetti specifici.

Pessina conferma.

- In merito al futuro pensionamento del  direttore SBME Pessina (entro dicembre 2021) Catellani

(Gorgonzola), Ballis (Pioltello) e Roncaglione Tet (San Donato Milanese) ribadiscono la necessità di

sapere al più presto da chi sarà sostituito, soprattutto in vista dell’iter burocratico che si renderà

necessario per il passaggio alla nuova forma di gestione Cubi.



Agustoni  ricorda  infine  che  il  materiale  per  la  campagna  promozionale  del  portale

“CoseDaFare” è pronto da mesi, ma è stato deciso di posticiparne la realizzazione, causa emergenza

sanitaria, che impedisce la realizzazione di iniziative ed eventi in loco.

Nel  frattempo  il  portale  “CosedaFare”  si  è  arricchito  con  nuove  funzioni,  tra  le  quali

l’integrazione con licenze Zoom e la possibilità di indicare eventi realizzati da remoto, e vi sono

state nuove adesioni da parte di altri Sistemi Bibliotecari del Nord-Italia.

Alla richiesta di Ballis  (Pioltello)  sulle  modalità di  adesione a “CosedaFare” da parte dei

comuni, Agustoni risponde che le modalità di adesione e le tariffe saranno sicuramente oggetto di

revisione.

La riunione si chiude alle ore 13.15.


